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Avviso importante 

Avvertiamo tutti coloro che già ricevono il giornale 
con la formula «abbonamento collettivo» che se de­
siderano ricevere tutti i 22 numeri pubblicati nell'an­
n o  possono tarlo versando, sempre tramite la sezio­
ne 0 l'associazione che ha sottoscritto l'abbonamen­
t o  collettivo, la sola differenza fra la quota già ver­
sata e il prezzo dell'abbonamento completo. 
Esempio: se la sezione paga L. 1.600 per socio, chi 
dsidera l'abbonamento a 22 numeri, paaherà solo L 
3.400 di differenza. 
Neil inviare 1 elenco degli iscritti, le sezioni dovran­
no  fare un .segno accanto al nome, ed un richiamo a 
piede di pagina per segnalare i soci a cui vanno spe­
diti tutti i numeri del giornale, 
Tutto questo è possibile solo da ora, grazie al fun­
zionamento del centro meccanoerafico TCl .  

Una sottoscrizione 

E' in atto presso la sezione del C..A,.l. di Monza a fa­
vore della famiglia di Angelo Pizzocoio, il famoso 
«Bufera» morto in Grigna sotto una valanga, dome­
nica 3 febbraio. 
Chi vole-sse aderire all'iniziativa, .si può rivolgere 
all'Accademico Carlo Casati, presso la sezione di 
Monza, via P. Reginaldo Giuliani 4 b  (C.A.P.  20052) 
oppure usare il conto corrente N. 3935 J /3  della Ban­
ca Commerciale di Monza - intestato C . A . l .  Monza. 

/a composizione di copertina con le foto di 
Gualco, Roveran e Zardini vuole essere un 
omaggio ai nuovi abbonati del C.A.l. sezione di 
Verona e sue sottosezioni 
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27° Festival internazionale film della montagna 
e della esplorazione «città di Trento» 
Trento - (Italia) 22-28 aprile 1979 

Si svolgerà dal 22 al 28 aprile 1979 il 27° Festival 
internazionale del f i lm di montagna e di 
esplorazione «Cit tà  di Trento» patrocinato dal Club 
Alpino Italiano e dal comune di Trento. L o  ha 
deciso nella sua uUima riunione il consiglio 
Direttivo, sentito il direttore Piero Zanotto In 
quell'occasione è stato pure scelto il tema da 
discutere e sviluppare durante il consueto incontro 
alpinistico che affiancherà per la ventesima volta ia 
rassegna c i n e m a t o g r a f i c a  insieme ad al tre  
manifestazioni tutte su argomenti specifici inerenti 
la rnontagna e l'esplorazione. Il tema sarà quello 
dell Alpinismo attyale: alla ricerca di una idenità. Si 
vogliono con ciò evidenziare le sfaccettature assunte 
negli ultimi anni anche a livello psicologico, 
spirituale, agonistico, dall'uomo-alpinista chiamato 
dalla propria passione a scalare per vie sempre 
nuove le pareti di roccia. 

Anche a Trento 
l'anno del bambino 

Le particolari tematiche del Festival che impegnano 
alla scoperta e al rispetto della natura d'insieme vol­
ta a evidenziare la vita e gli sport legati alla monta­
gna, c o n  particolarissimo riguardo, naturalmente, 
all'alpinismo, avranno il prossimo aprile, per l'An-
n o  dedicato dail'Onu con attenta .sensibilità sociale 
ai diritti del Bambino, una sezione aggiuntiva orga­
nizzata per tale scopo. 
Si tratterà d'una serie di film del sovietico Alexander 
Zguridi, compreso l'ultimo, in anteprima mondiale 
(Salvo le proiezioni avvenute in Urss), realizzato in 
India dal racconto di Rudyard Kipling «Rikki Tikki 
Tavi», «Nelle sabbie dell'Asia Centrale» (1942) pre­
sentato la prima volta a Venezia nel 1946 dove vinse 
un premio, sulla vita minima del deserto Kara-kum 
situato lungo un migliaio dì chilometri nel Turkme­
nistan, quindi i lungometraggi a soggetto; «Zanna 
Bianca» (1944) da Jack London, «Storia di un gi­
gante della foresta» (1954), «La montagna nera» 
(1970). Tutti inediti per lo schermo trentino. 

Regolamento del Premio 
«Mario Bello» 

n premio «Mario Bello» 1979 (TARGA D'ARGEN­
T O  E L. 1.WO.WO) istituito dalla Commissione Ci-
nematopafica del Club Alpino Italiano verrà asse­
g n a i  ai film in formato 16 mm. ,  fra quelli ammessi 
al Concorso da! 27°  Festival Internazionale Film 
della Montagna e dell'Esplorazione «Città di Tren­
to»,  che sia preferibilmente opera di un  alpinista o di 
un cineamatore ed il cui contenuto, non  prescinden-
do  dalle qijalità della realizzazione, si ispiri agli sco­
pi del Club Alpino Italiano («promuovere l'alpini­
smo m ogni sua manifestazione e la conoscenza e Jo 
studio delle montagne»). 
Una Giuria sarà nominata per l'assegnazione del 
Premio, e le sue decisioni saranno insindacabili. 

Premio Itas 

Slato confermato in due milioni di lire il Premio 
ids di letteratura di montagna per un'opera edita in 
talia, anche se di autore straniero, nel periodo dal 

I gennaio 1976 al 31 dicembre 1978, sul tema «l'Al­
pinismo in genere, ivi compreso lo  sport dello sci e la 
speleologia, nonché le guide alpinistiche». 
Alla .sua oliava edizione, il Premio Itas (Istituto 
I remino Alto  Adige per assicurazioni), sfa riconfer­
mando la propria affermazione in un campo edito-
ricile specifico, servendo altresì di stimolo alla pro­
duzione di libri sempre più vicini ai temi appassio­
nanti della montagna e degli sport ad essa connessi. 
Ola numerose opere si sono allineate sul tavolo della 
giuria che sarà ancora presieduta dal prof. Manlio 
Goio di Trento, da Silva Metzeltìn Buscaini, una 
del e due prime donne accademiche del Club Alpino 
Italiano, e dallo .scriiiore Mario Rigoni Stern. Tutti i 
volumi devono essere indirizzati, entro il 28 feb­
braio, alla Direzione del Festival internazionale film 
della montagna e dell'esplorazione «Città di Tren­
to» (Casella postale 563, Trento). 
Le deci.sioni della giuria saranno rese note il 15 aprile 
e 11 Premio sarà consegnato con cerimonia ufficiale 
durante il ventisettesimo Filmfestival che si svoleerà 
dal 22 al 28 aprile. 

Trento 22-28 aprile 
27° Filmfestival 
Internazionale 
Montagna 
Esplorazione 
«Cilici di Trento» 



spedizione alpinistica 
scientifica 
sul monte Kenia 
È ritornata in Italia la spedizione scientifico alpini­
stica che ha operato nel massiccio del Kenia durante 
il periodo natalizio. Intensa l'attività svolta dai 13 
alpinisti durante la permanenza di ot to  giorni al 
campo f isso  Mackinder's: irgiro del Monte  Kenia e f ­
fettuato in due giorni con  pernottamento alla Kami 
Hut,  la cima Lenana e la scalata del Batian attraver­
s o  il Nelion e la Porta delle Nebbie,  quest'ultima 
realizzata dalla cordata; Claudio Moretti (C .A.I .  
Melzo) - Carlo Del  D o t  (C.A.I .  Tirano). Si è trattato 
della prima cordata del 1979 a raggiungere la massi­
ma vetta del Kenia, m 5185 (Nel 1978 solo 2 2  cordate 
hanno effettuato la  traversata). 
Particolarmente rilevante la campagna scientifica 
svolta da Claudio Smiraglia (C.A.I .  Corsico) e da 
Emanuele Valentino (C.A.I .  Tirano). I due geologi 
hanno compiuto interessanti rilevamenti di carattere 
petrografico e prelevato numerosi campioni ed il lo­
ro studio, al momento  in elaborazione, porterà un 
valido contributo alla soluzione di alcuni problemi 
inerenti alla montagna come,  ad esempio, la deter­
minazione dell'altezza del vulcano originario. 

Da Verona 
2̂  spedizione 
nel Caucaso 
D o p o  la positiva esperienza del 1976, il «Cesare Bat­
tisti» ritorna nel Caucaso, promuovendo u n o  scam­
bio con  15 alpinisti sovietici, che  visiteranno le Alpi 
nel mese di agosto.  
Il sistema dello scambio presenta due notevoli van­
taggi: il pimo di ordine economico,  in quanto la spe­
sa dell'intero viaggio è data dal costo  del soggiorno 
in Italia dei 15 alpinisti sovietici (al quale va aggiun­
to l' importo del viaggio da Verona a Mosca e ritor­
no); il secondo vantaggio è di ordine culturale e con­
siste nel poter conoscere più d a  vicino un popo lo  di 
cui si hanno notizie filtrate d a  due regimi e quindi 
poco  attendibili. 
Il rapporto diretto con  gli afpinisti sovietici presso i 
loro campi e nelle loro case resta come un'esperienza 
fondamentale in questo tipo di viaggi e compensa 
largamente i disagi dovuti alla diversa mentalità e al 
diverso m o d o  di andare in montagna. 
La partenza degli alpinisti «battistini» è fissata per il 
17 luglio con ritorno l'8 di agosto.  La zonà di opera­
zioni è il lago Est del Caucaso Centrale; meta princi­
pale della spedaione il Kazbek di m 5.047 ed il mas­
siccio dell'Adi Khokh le cui c ime superano i 4 .000 
metri. 

Argentina '78 
organizzata in occasione 25°  anno  di fondazione del 
G . A . S .  Verona 

i component i  della spedizione, tulti  alpinist icamcnle 
di estrazione veronese, sono :  M a r i n o  Lena (capo-
spedizione), Ne reo  Marini  (organizzatore,  presiden­
te del G . A . S . V . ) ,  F r anco  Baschera ,  P a o l o  Biitturini, 
R o m a n o  Marchioni ,  Milena O n o f r i ,  A n n a  Pi tot t i ,  
R o m a n o  Ta ie t t a ,  Francesco Valori .  
Part i l i  d a  Mi lano  l 'S d icembre  1978 e raggiunta  
Mendoza  il 10, si s o n o  por ta l i  a C r u z  d e  C a n à .  Risa­
lita la valle del r i o  T u p u n g a l o  h a n n o  d o v u t o  fe rmar­
si circa 30 k m .  pr ima del l uogo  precedentemente fis­
s a to  per  il campo-base .  
Per  di pili un  m u l o  aveva perso  il carico con  le picoz-
ze. A quel p u n t o  si è d o v u t o  scegliere di salire la cre­
s ta  N o r d  anziché la pare te  Es t ,  e f avo rendo  d a  par te  
degli altri  la salita di d u e  soli component i  pu r  di rag­
giungere la vet ta .  M a r i n o  Lena  e F ranco  Baschera,  il 
g io rno  26 d icembre  1978, alle o r e  19, d o p o  13 o r e  di 
scalata ,  h a n n o  così raggiunto  la cima del cer ro  T u ­
punga lo  (6800 mt )  con u n a  variante f inale di 600 mt  
sulla pare te  Est (pendenze su ghiaccio f i n o  a 60°) .  
La  spedizione è r ientrala a Verona  l 'S genna io  1979. 

Proposta 
per un alpinismo 
extraeuropeo 
Siamo un  gruppo di giovani di Bergamo. 
N o i  pensiamo che in campo extraeuropeo l'attività 
del C . A . I .  sia nettamente inferiore a quella di altri 
Clubs stranieri. 
Pensiamo sia importante l'esempio di Messner, ma  
riteniamo che senza spedizioni a livello nazionale, 
che permettano di acquistare esperienza, spedizioni 
frequenti e basate sulla capacità dei componenti,  
l'alpinismo italiano resti «tagliato fuori» da quello 
mondiale. Ripetiamo che non bastano gli esempi dei 
solitari 0 quasi, perchè la «base» si allarga sempre 
più attorno a valori e livelli orami vecchi e i problemi 
del C . A . I .  da alcuni anni non  s o n o  piti principal­
mente alpinistici. N o i  proponiamo: 
— che fra gli alpinisti si crei una collaborazione sui 
problemi extraeuropei anche senza pasare dal siste­
ma burocratico del C . A . I .  e che superi le rivalità in-
tersezionali; 
— che gli alpinisti scelgano le mete ed i modi di rag­
giungerle e preparino le spedizioni; 
— che qualsiasi problema venga vagliato esclusiva­
mente dagli alpinisti attivi, magari consigliati da al­
tri; 
— che il C .A . I .  venga tenuto al corrente degli svilup­
pi senza però possibilità di controllo. 
U n a  volta risolto il problema spedizione riteniamo 
non vi sarà nessuna difficoltà a trovare i finanzia­
menti, anche personali, e la disponibilità del C .A.I .  
Vorremmo approfondire questo problema che certa­
mente porterà nuova vita nel C . A . I .  e invitiamo tutti 
gli alpinisti a scrivere o agli organi ufficiali del 
C . A . I . ,  oppure al C . A . I .  di Bergamo indirizzando 
alla Biblioteca, dove  noi ci riuniamo. 
Questa lettera è rivolta a coloro che praticano l'alpi­
nismo per passione e credono nella sua eoluzioe. 

Pao lo  Panzcri 
per i Giovani del C .A. I ,  di Bergamo 

Spedizione 
sci-alpinistica 
in Cecoslovacchia 
L a  scuola del C . A . I .  C o m o  organizza nel mese di 
apr i le  1979 u n a  escursione sci-alpinistica in Cecoslo­
vacchia,  sui mon t i  T a i r a ,  
Pe r  informazioni  rivolgersi alla Segreteria del C ,A,1 .  
C o m o ,  via Vol ta ,  56 (aper ta  al martedì  e al giovedì 
dalle 19 alle 20  c a l  venerdì dal le  21 alle 22,30). 

Dolci avventure sui 
monti di casa nostra 
Succede spesso che qualcuno mi dica: «Per te, ora, 
d o p o  le tue belle spedizioni, andare sui nostri mode­
sti monti non saprà dirti niente». E subito mi viene 
c o m e  un m o t o  di ribellione. Un'emozione intensa ni 
afferra con  la visione della mia terra. Perchè misura­
re tutto sul metro del successo? N o ,  non è questa la 
mia ricerca. I miei passi si dirigono verso i sentieri 
solitari. N o n  è cosi ch'è fatto il m i o  cuore. La sua 
patria è l'incanto di un angolo di silenzio. Ecco,  
l'esigenza di u n o  spazio per l'anima, il bisogno della 
bellezza che accarezzi gli occhi. U n  vivere caldo, E la 
mia terra mi circonda con  braccia d'amore. Tutto  
per me s'è iniziato tra questi sassi del Carso tormen­

tato e questo g o l f o  di vento.  E corse felici tra zolle 
rosse di terra, vendemmie tra canti ed abbracci furti­
vi nelle vigne, sere contadine profumate di grano ed 
acquavite hanno composto  il quadro della mia in­
fanzia. Le cime delle nostre montagne hanno accolto 
le disperazioni e le illusioni fanatiche della giovinez­
za. E tutto rimane in me.  Le  colline appena abbozza­
te, di pietra, di quercioli e di pini, i dos^èlpbòsi ina­
spriti dalla bora, le valli odorose  di seniplicità, le 
campagne arruffate, le coste bianche di ruvidi sco­
gli. 
E vengono queste domenche di inverni tiepidi e di 
piccolo vento.  E non mi attirano le piste di neve ag­
gredite dall'ansia di consumare i beni offerti dalla 
società tecnologica, ma  cerco l'integrità di un pae­
saggio umile, non «valorizzato», ed il volto  amato 
dell'Istria montana si o f fre  disteso di inconsueta se­
renità. Vado  errando per creste di sasso che si con­
fondono  col  cielo e s'impregnano di libertà. Mi per­
d o  per dorsi che ondulano morbidi con un'erba bas­
sa e dura che  corre lisciata dal vento e s'intoppa su 
pietre aguzze e passa sotto rade pinete per arrestarsi 
sopra piane fonde.  Giorni strappati al livido a f fanno  
di un tempo sof focato  nell'ansia della città colpita 
da ondate di rumore e di sporco. 
I monti di casa nostra, a cui ritornare nei momenti 
quieti di giornate invernali, quanto più che mai la 
pace abbraccia le cime. Orme di orsi sula neve ba­
gnata di sole sui pendii del monte  Aquila ed una luce 
che pare annunciare la fine del mondo  e del dolore, 
come un indistinto chiarore al di là di una nebbia 
piatta, calata a nascondere controni e strade e che la-
•scia so lo  un  cielo in cui perdersi. 
M a  quel giorno, sull'Alpe Grande, soff iava il vento 
del Nord.  Veniva da quella lista di bianche monta­
g n e  di neve oltre le colline e le lande carsiche. Le 
Steiner. Vedevo l o  spigolo della Skuta, la cima del 
Grintovec e pareva un miraggio di purezza. Arrivava 
un'aria di  ge lo  ed aveva la voce del mare tra i pini ai 
piedi del monte.  A stare sulla cima ci si sentiva ta­
gliare il viso,  ma  appena al di qua del crinale le pietre 
sapevano di caldo e la neve si scioglieva tra i c iuff i  
giallastri scoperndo cardi d'argento. La poesia na­
sceva dalla terra: l'estasi rapiva la mente come sulle 
cime deserte del Chitral, in Pakistan, l 'abbandono 
era quello delle immense catene dell'Indu-Kush af­
ghano. La bora sferzava addosso e spazzava i pen­
sieri c o m e  nella pampa argentina e rombava possen­
te come le acque ed i venti selvaggi nei caflons 
dell'Arizona. A due passi da casa, la mia terra mi ac­
coglieva amica, con il suo  canto di spazio, e mi tene­
v a  nel suo  grembo. 
Sui monti d'erba del Carso e dell'Istria, m'invadeva 
la gioia delle scalate sulla roccia verticale, l'esalta­
zione delle vette altissime dell'Himalaya, il raccogU-
mento dei mondi lontani. Perchè l'unica impresa ca­
ra al m i o  cuore è la conquista dell'umiltà. Per accor­
gersi dell'esistenza delle altre creature viventi attor­
no,  per imparare ad amare la vita e saperla rispettare 
in ogni sua espressione, per lasciarsi circondare di al­
beri e di sassi e di erba e di cielo e scivolare nell'ar­
monia del tutto. E qui, alle spalle della mia città, ci 
sono  tanti sentieri che portano a questa conoscenza. 
Ci vuole solo  la concentrazione, silenzio. M a  la soli­
tudine è di casa sulle nostre cime, non occorre fare 
tanta strada per andarle incontro. Basta una dome­
nica, cosi ,  d'inverno, e strapparsi alla fola che inva­
de strade e ristotanto e posti di ritrovo, sfuggire 
all'imprigionamento delle f i le di macchine e delle co­
de agli impianti di risalita nei centri di sci. E andare, 
quasi in pellegrinaggio, a ritrovare il senso delle co­
se. Allora, sul Lanaro, o sulla Sbeunizza, sul monte 
Aquila o sull'Alpe Grande, si può  vivere la grande 
avventura del silenzio. N o n  la fama di gesta eroiche, 
non la gloria di salite di sèsto grado, m a  la dura e 
pur dolcissima scalata su una cima d a  cui guardare 
in te stesso. Una cima su cui sostare con  ia meravi­
glia per quanto c'è ancora da scoprire. 
Scendendo dall'Alpe Grande, il giorno scompariva 
presto nell'oscuro delle faggette. Corse di caprioli 
mi facevano fermare di co lpo  e si portavano via desi­
deri indefiniti. Il profumo della terra si riassorbiva 
col freddo dell'ombra. Il sentiero correva sul f ianco 
dei monti e sprofondava nei boschi, mentre i rami 
già scuri di notte si incurvavanno sopra a racchiude­
re un mondo  sorridente ed a custodire il dolce vaga­
bondare verso la speranza. Le  foglie delle querele, 
morbide di umidità, smorzavano ogni rumore di 
passi e mi sentivo sparire tra gli alberi e nel buio. 

Bianca D i  Beaeo 
(da «LIBURNIA» della Sezione del 

Club Alpino Italiano di Fiume) 
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Ogni paio di Maxel 
AL/8000 nasce addirittura 
con quattro buchi. 

E non a caso. Questi 
buchi, che si trovano 
ciascuno all'estremità di 
ogni asta, possono essere 
uniti tramite due 
accoppiatori in lega 
leggera ed un telo 
anatomico, per formare 
rapidamente una slitta 
d'emergenza utilizzabile 
per il trasporto in parete, 
con elicottero, con teleferica 
e, ovviamente, sullo neve. Una bella garanzia per 
chi fa dello sci da alpinismo. 

Ala gli AL/8000 sono soprattutto affidabili e sicuri. 
Infatti la scelta e l'impiego di materiali speciali 
conferisce loro doti di elasticità e di scatto, e un alto 
potere smorzante perla tenuta sui terreni accidentati. 

Tutti gli sci d 
dovrebbero na 



// 
n 

a alpinismo 
scere col buco. 

Inoltre sono leggeri, 
e quindi facilmente 
trasportabili, ma 
resistenfissimi, grazie alla 
combinazione di resine 
ABS, poliuretaniche ed 
epossidiche con laminati 
di fibra di vetro. 

Hanno la soletta in 
politene, resistentissima 
alle abrasioni. E uno strato 
di vernice fluorescente li 
rende riconoscibili anche da 
lontano. Infine, sono muniti 
di una tacca 

in coda per l'applicazione delle pelli 
di foca. Anche stavolta, come vedete, 
la Maxel ha fatto le cose sul serio. 

Per dare a chi scia ad alta 
quota degli attrezzi all'altezza di 
qualsiasi situazione. 

Adesso che conosco gh AL/8000, 
vorrei ricevere gratis il manuale 

"Lo sci alpinismo", edito dalla Maxel. 
Nome 

Cognome 

Indirizzo 

Spedire a: MAXEL - Vallèe d'Aoste 
11010 GIGNOD (AO) 

LS 

Un discorso serio sullo sci. 
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di vernice fluorescente li 
rende riconoscibili anche da 
lontano. Infine, sono muniti 
di una tacca 

in coda per l'applicazione delle pelli 
di foca. Anche stavolta, come vedete, 
la Maxel ha fatto le cose sul serio. 

Per dare a chi scia ad alta 
quota degli attrezzi all'altezza di 
qualsiasi situazione. 

Adesso che conosco gli AL/8000, 
vorrei ricevere gratis il manuale 

"Lo sci alpinismo", edito dalla M a x e l  
Nome 

Cognome 

Indirizzo 

Spedire a: MAXEL - Vallèe d Aoste 
IWW GIGNOD (AG) 

LS 

Un discorso seno sullo sci. 



Prime Ascensioni 
Ailefroide Occidentale 
Parete Ovest - via Diretta 

Data 30 agosto 1978 

T D  inf. 700 metri 
9 ore dalla crepaccìa terminale 
(con la via in brutte condizioni) 
i l  ore dall'inizio del Olacier Long (1000 metri) 

8 chiodi e numerosi nuts di tutti i tipi. 

Primi salitori: 

11. Francou 
G.Ci Grassi 
J .  Robbe 

Attacco: risalire il Glacier Long fino a circa 3200 
metri, prima della seconda crepaccia di ghiaccio (cir­
ca 300 metri dall'inizio - 2 ore). 
Fra una rampa ascendente, che raggiunge il Pilastro 
Diagonale, a sinistra e un lungo canalone, normal­
mente in ghiaccio, a destra (delimitato da un bel pi­
lastro sulla sua destra), si può vedere un netto spero­
ne di gneiss compatto e scuro. Si attacca a metà fra 
la rampa e il canalone, al livello di una fessura obli­

qua verso sinistra. Seguirla su due lunghezze e ritor­
nare a destra risalendo 50 metri verso il f i lo  dello 
sperone che si segue allora f ino la sua sommità (so­
stenuto 3° ,  4 °  e 4 °  -t- ). Si arriva contro il risalto me­
diano grigio-verde di 200 metri, limitato alla sua ba­
se per una lunga rampa ascendente verso sinistra. 
Seguirla per due lunghezze e mezzo, traversare due 
camini ghiacciati e salire sul lato sinistro della secon­
da su 30 metri (4° e 5°).  Una piccola rampa comoda 
a sinistra, poi una traversata ascendente a destra su 
delle rocce verticali rosse, riporta sul camino (5° 
esposto). Seguirlo per 30 metri poi uscire su un muro 
strapiombante a destra (4° -l- e 5°).  Pervenire allora 
alla sommità del risalto, da dove la parete si inclina 
(ore 5,30 dalla crepaccia terminale). 
Raggiungere con 4 lunghezze, tirando leggermente 
sulla destra una torra quadrata caratteristica (3°) che 
si supera a sinistra (4°). Continuare su un terreno 
più delicato in obliqua verso la destra, traversando 
un canale di neve e salendo un piccolo risalto rosso 
per un diedro delicato e verticale (4°) per raggiunge­
re finalmente la cresta sommitale a 50 metri dalla ci­
ma dell'Ailefroide Occidentale (ore 5,30 della som­
mità del risalto di 200 metri). 

Via molto bella, varia; su buonissima roccia (eccetto 
gli ultimi 100 metri) che può diventare classica. È 
sorprendente che non sia stata aperta prima perchè è 
molto evidente. 

P e l m o  parete Sud - Ovest 
direttissima alla parete centrale 

Data: lS-16-17 settembre 1977 e 2 ottobre 1977 

Dislivello: 650 m 
Diff .  6 ° a r r a m p i c a t a  mista 

Miotto Franco - CAI Longarone 
Bee Riccardo - CAI  Belluno 
Groaz Giovanni - CAI  SAX Trento 

La via sale più o meno sulla verticale dell'unico cola­
toio nero che solca la parte terminale della parete, 
nella parte centrale della stessa. 
A parte lo  zoccolo, le vere difficoltà si concentrano 
negli ultimi 300 metri della muraglia, costituiti da 
una parete grigio gialla, che si supera in arrampicata 
libera con difficoltà dal 4 °  al 6°;  la parte centrale co­
stituita da una placca gialla, con numerosi tetti, che 
si supera in arrampicata mista con  prevalenza di ar­
tificiale, con difficoltà estreme.Infine l'ultima parte 
costituita da un colatoio nero verticale e strapiom­
bante chiuso da un lungo e forte strapiombo che im­
mette nel camino terminale che porta alla vetta; trat­
to  che si supera in arrampicata mista con prevalenza 
in libera; difficoltà dal 4°  al 6 °  e A2 .  
Si arriva all'attacco salendo lungo il ghiaione che da 
SO porta alla forcella tra Pelmo e Pelmetto; giunti 
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ad una strozzatura dello stesso si attacca sulla destra 
un  canalino. 
Zoccolo:  metri 350 (difficoltà f ino  al 5°); si sale lun­
g o  il canalino f ino  all'imbocco di una gola, quindi in 
salita verso destra f ino  ad un salto di roccia varticale 
e a fasce, su per essa, quindi traversare verso sinistra 
per una cornice pervenendo ad un  caratteristico tor­
rione a forma dì punta di lancia; si arrampica su ot­
tima roccia sulla sinistra del torrione per un diedri-
n o ,  quindi attraversare a destra alcuni metri perve­
nendo ad uno strapiombo, l o  si supera verticalmente 
e si raggiunge una cengia. 
Si attraversa a destra facilmente e si supera vertical­
mente  un salto di roccia che porta ad un canalino 
ghiaioso facile da risalire e per esso  in breve alla base 
della parete giallo grigia (preparato un ottimo posto  
da bivacco sotto un tetto.) 
Parte superiore. Si sale verticalmente per 3 lunghez­
ze su roccia abbastanza buona,  lungo una evidente 
traccia, per caminetti e fessure pervenendo ad una 
cengia alla base della muraglia gialla. (Preparato un 
ott imo posto d a  bivacco, sotto un grande tetto tutto 
sulla sinistra della stretta cengia sulla verticale del 
colatoio); (110 m, dal 4 °  al 6° ) .  
Dall'uscita dello strapiombo si attraversa per cengia 
a destra per 20  metri e si giunge cosi alla base di un 
diedro giallo. Si sale per esso in obliquo a sinistra ed 
in arrampicata libera per una trentina di metri (dal 
4 °  al 6°) .  Si prosegue in artificiale superando sulla 
sinistra una grande lama staccata, quindi in obliquo 
a destra superano dei soffitti sul punto più debole e 
si perviene poi sotto un tetto più grande. 
Sotto  il tetto verso sinistra con una bellissima attra­
versata si perviene ad un terrazzino sotto una liscia 
placca inclinata, che si supera lungo un'esile fessuri-
na in arrampicata mista (5° a A l )  uscendo su una 
cengia sotto un enorme tetto. 
Il tetto a forma di mezzaluna, che si trova sopra una 
paretina gialla strapiombante di 15 o 20  metri va su­
perato al suo termine sulla sinistra per una spaccatu­
ra a V .  
Ci si.previene in arrampicata artificiale molto diff i­
cili d a  chiodare lungo delle esili fessurine friabili, 
verticalmente per una decina di metri, f ino sotto un 
piccolo tetto, quindi si attraversa sotto  lo stesso a si­
nistra per 6 o 7 metri giungendo poi con un passag­
g io  di 6 °  su un piccolo terrazzino, (assicurazione su 
chiodi a pressione). Quindi su diritto f ino sotto  
un'altro tetto, attraversare verso destra f ino a rag­
giungere la spaccatura a V del tetto, per essa si supe­
ra il tetto, (faticoso ma stupendo passaggio) e per 
una fessura verticale si giunge sotto  un'altro tetto al 
posto di recupero.. Si attraversa per 1 metro a sini­
stra raggiungendo finalmente il colatoio nero che 
solca la parie terminale della parete. La lunghezza di 
questa seconda parte è di circa 110 metri. 
Salire verticalmente per il colatoio per circa 25 metri 
(5° e 6°)  f ino ad una cengia sotto l'impressionante 
strapiombo giallo lungo 35 metri; lo  si supera inizial­
mente per un tratto in arrampicata artificiale A 2 ,  
quindi un tratto in arrampicata libera 5° ,  poi si su­
pera in artificiale un tetto rientrando sopra di esso. 
Quindi in libera fin sotto il secondo tetto, in artifi­
ciale esso, con l'uscita sul camino in libera: 6° .  
A questo punto con una lunghezza di corda nel ca­
mino si esce in cresta (4° + con  due strapiombi di 
5 °  + . Lunghezza di questo tratto 9 0  metri circa). 
Materiale usato: 90-100 chiodo normali, 5 chiodi a 
pressione di cui 3 di assicurazione e 2 di progressio­
ne, 6 cunei di legno alcuni pezzi di legno incastrati 
per imprigionare cordini. 
Via molto impegnativa sia per i passaggi in libera 
che artificiale; roccia a tratti mol lo  compatta e a 
tratti friabile; ambiente molto severo, esposizione 
continua ed impressionante, recuperi per la gran 
parte su staffe.  
Per i primi ripetitori: Vasto assrtimento di chiodi in 
particolare sottilissimi, prevedere sicuramente alme­
n o  un bivacco, portarsi parecchia acqua. 
Tempo impiegato; circa 30 ore di effettiva arrampi­
cata più 3 bivacchi. 

A sinistra il Pelmo, parete Ovest via Bee - Groaz -
Miotto 
A destra il Monte Baldo (foto Roveran) 

Gruppo Presanella 
Cima Piccolina m 2650 
Parete Sud-Est 
Nuova Via dedicata a Clemente Maffe i  Gueret. 

Data: 4 settembre 1977 

Percorso di salita: 200 m, di cui 120 m 4°-5°-Roccia 
buona 
Tempo  impiegato: 3.30' 
Chiodi usati: 14, lasciati 11. 

Primi salitori: 
Beltrmi Tarcisio 
Pedretti Mario 
Beltrami Luciano 
Povinelli Diego  - Sez.  di Pinzolo 

La parete Sud-Est della suddetta Cima,  presenta un 
marcato diedro centrale divisore della paret. L a  Via 
si svolge sulla destra del grande diedro, unico pro­
blema rimasto insoluto. 
Per giungere all'attacco si percorre il vecchio sentie­
ro, che parte dalla malga Valina D'Amola ,  quindi si 
devia in una gola morenica sulla sinistra adiacente 
alla parete (1 ora), Attaccare circa 30  mt.  a destra 
del diedro. Per diedrini e fessure poco  marcati dopo  
30 mt. si raggiunge un esiguo terrazzino (4° + ). 
Proseguire per una fessura frontale al terrazzino, 
portarsi sulla destra per poi ritornare sulla direttiva 
(5°).  Direttamente su uno sbalzo di roccia, prosegui­
re 40  m su placca a sinistra dello spigolo (5° + ), (li­
mitate e insicure possibilità di chiodatura). Conti­
nuare su facili rocce f ino ad una placca poco  appi­
gliata, superarla direttamente 30 m (4° - 5 ° )  uscendo 
sulla grande cengia. Terminate le difficoltà sì contì­
nua in un canale, sulla sinistra, su facili rocce, pren­
dendo la cresta sulla destra in cima. 

Dolomiti di Brenta 
Massiccio di Cima Brenta 
Cima Brenta 3150 m 
Nuova Via per il Pilastro Nord 

Data: 11 agosto 1977 

Lungh, 350 m 
Diff ,  4 °  
Chiodi usali 6 lasciati 4 
Tempo impiegalo: ore 4,15 

Andreolli Marcello 
Bazzi Roberto 
Casiraghi Jacques 

La via si svolge lungo lo spigolo di quel grosso con­
trafforte roccioso che separa lo scivolo Nord della 
vedretta pensile. 

Arrampicata esposta e divertente. i 
Dal rif. Tuckett si risale la vedretta di Brenta Infe­
riore f ino  alla Bocca di Tuckett ed innalzandosi sulla 
destra (utili ì ramponi) ci si porta alla base della pa­
rete anzidetta (ore 1,15). 
Si attacca sulla parte destra del pilastro nel punto 
più basso della neve. 
C o n  delicato passaggio, dalla neve che è staccata 
dalla roccia di circa I m,  si attacca la parete lungo 
una fessurina levigata, che d o p o  2 o 3 m si fa  più ar­
ticolata (chiodo lasciato - 4°) ,  sino a raggiungere, 
obliquando verso sinistra, una comoda cengia. 
C i  si sposta per 3 o 4 m a destra aggirando u n o  spi­
golo;  indi si sale lungo la roccia articolata ed inizial­
mente friabile dello spigolo stesso f ino ad un altra 
cengia. 
Si traversa verso sinistra per circa 10 m f ino  ad un 
evidente fessura diedro che si risale con arrampicata 
esposta per circa 35 m (1 chiodo - 4°) .  
Ci si innalza ora verticalmente su rocce facili indi per 
una paretina verticale f ino  ai piedi di un nuovo  die­
dro. 
L o  si risale quasi interamente indi se ne esce a sini­
stra (I chiodo 4 ° )  e per rocce più articolate si tocca la 
vetta del torrione (ometto). 
Ci si cala sul versante opposto  per circa 20  m a corda 
doppia (cordino lasciato). Si risale dapprima a de­
stra dello spigolo, indi sul fi lo dello stesso per facili 
rocce f ino alla calotta nevosa della cima. 

Prealpi Trentine 
Gruppo Monte Baldo 
Corno della Paura (1518 m) 
Spigolo est- sud est 
Primi salitori; 
R .  Cflbelli 
S .  Pedretti 
P .  Gessi 
A .  Bonn (sez. di Salò - 1976). 

Dall'abitato di Brentonìco (TN)  si prende la strada 
che conduce alla località turistica « L a  Polsa».  D a  li 
si raggiunge in macchina ( o  quasi) la cima del Corno 
della Paura: promontorio roccioso che dal piano dei 
pascoli sprofonda nella vai d'Adige,  versante oro­
grafico ds, sopra l'abitato d'Avio .  
Percorrendo una vecchia strada militare e scendendo 
un ghiaione si giunge alla base della parete. 

Si attacca una fessura erbosa, su roccia inclinata (3°,  
3 °  + ) per tre lunghezze, f ino ad una cengia legger­
mente rientrante nella parete a ds dello spigolo. 
A metà della cengia vi è un diedro leggermente stra­
piombante (lasciato un cuneo per staffa.  A l ) ,  si sale 
il diedro per ca. 7-8 m; si attraversa a ds per ca. 3 m.  
raggiungendo u n o  spuntone friabile ( A l )  che porta a 
una cengia erbosa. 
La cengia viene attraversata obliquamente verso sn. 
Si attacca la parete vertical? lungo una fessura posta 
a sinistra di una ampia grotta (20 m, A2,  2 eh . ,  la­
sciati). Quindi, per 10 m ca. ,  su una serie di scalini 
erbosi. Si sale per altri 30  m ca. di roccia friabile (V), 
arrivando in vetta. 

# ' ''i' 



Hanwag - Haute - Route - Plus 
scarpone per alta montagna con il nuovissimo spoller. 

Confortevolissimo per camminate, salite e discese. 
La tomaia è in  pelle ricoperta di poliuretano. 
la scarpetta interna in pelle è foderata 
di pelliccia d'agnello naturale. 

La vulcanizzazione della tomaia alla suola lo rende 

impermeabile ed elimina totalmente il pericolo 
di scucitura e di stacco tra di loro. 

I ganci danno sicurezza in ghiaccio e discesa. 

In  discesa dà prestazioni equivalenti 
a quelle dei modelli da  discesa. 

ditta H. Kòssler 
39100 BOLZANO 
Corso Libertà, 57 - Tel. (0471) 40,105 

Proposta Asolo Sport: 
Asolo 4000, una scaqKt da 
Sci Alpiiiisiiio e Fuoriiiista 

laalità e sicurezza 

TASSELLO GUIDA FONDO 

scarpa 
IL MEGLIO 

RMMDO 

NORMA 50 6575 

CALZATURIFICIO SCARPA 31010 ASOLO (Treviso) 0423/52132 



Sicurezza 
in 
montagna 
U n  numero sempre maggiore di alpinisti adotta in 
cordata il sistema di assicurazione tramite il nodo 
detto mezzo barcaiolo, già descritto sovente sulla 
nostra stampa specializzata. U n  altro interessante 
articolo di W.  Munter, apparso su Les Alpes, n. 
12/Dicembre 1978, pagg. 233-236, corredato di nu­
merosi schizzi, attira l'attenzione degli alpinisti che 
usano il mezzo barcaiolo anche sui punti seguenti; 
1) li moschettone utilizzato non deve avere forma 
triangolare, perchè in caso di caduta il nòdo  si può 
strozzare (e  al limite rompere) nell'angolo acuto del 
moschettone. Usare perciò moschettoni tondi^ a O,  
meglio se con vite di sicurezza. 
2) Fare attenzione a come si esegue il nodo,  perchè è 
facile sbagliare. Il nodo  consiste di due asole, una 
chiusa e una aperta: l'asola aperta deve sempre an­
dare verso la mano  di chi assicura (e non verso l'assi­
curato) e verso l'apertura del moschettone. 
3) È consigliabile mettere un cordino, del diametro 
di almeno 7 mm (mai fettucce!) fra il chiodo e il mo­
schettone su cui si assicura tramite il mezzo barcaio­
lo, anziché mettere il moschettone direttamente del 
chiodo. Questo per rendere più dinamico il sistema e 
anche per evitare che la corda sfreghi contro la roc­
cia in caso di strappo. 
Vale comunque sempre la pena non dimenticare, 
qualunque sia il sistema che si voglia usare per l'assi­
curazione, che la regola fondamentale rimane quella 
di uno o due buoni chiodo o ancoraggi dì altro tipo 
alla fermata, con un altro buon chiodo o ancoraggio 
entro due metri dalla fermata stessa. 

Silvia Metzeltin 

Nodo Biircaiolo 

Nodo Mezzo Barcaiolo 

Nodo AiifoblotTanle (Prusik) 

SETTIMANE SCI-ALPINISTICHE CON FORMULA SPESA TUTTO COMPRESO 

* Pasqua: «Haute Route» de i  Parchi Nazional i  Gran Paradiso - Venolse 12/16 apr i le  
L. 165.000 

* «Rald»; Val  d i  Rhemes / Valsavaranche  I Gran  Paradiso - 21/25 apr i le  L. 165.000 

* «Haute Route» de l  Parco Nazionale Gran Paradiso • 29 apr i le  / 4 magg io  L. 185.000 

* «Rald» de l  parchi  Monv iso  - Gran Paradiso 13/22 magg io  L. 170.000 

Iscrizioni ed informazioni presso la Guida per la Natura e I.N.S.A. Gianni Tamiozzo 
10080 Ogiìanico Canavese (Torino) • Tel. 0124/42779 (telefonare di giovedì) 

A c c o n t o  caparra d i  L. 25.000 en t ro  II 31 marzo 1979, pregasi  comun ica re  i l  p ropr io  nomi­
nat ivo, l ' Indir izzo ed  II recapi to  te le fon ico.  

calzatQré''Zamberlan''! 
un impegno di tradizione e 

amore, per farle 
grandi e sicure. 

L _ / T^=4-, 
zamberlan 

scarpe da  montagna per, 
trekking, week^endedoposci ,  
con  esperienza trentennale. 

solo in vendi ta nei migliori negozi  

calzaturif icio Zamberlan ' via  Schio, 1 •  3 6 0 3 0  Pievebelvicino ' VI '  Telet 0445/21445 Te lex430534ca lzam 

A L B E R T O  R E  EZ IO  LA BORIA  
guida alpina maestro di sci 

w propongono 

S P E D I Z I O N E  S C I - A L P I N I S T I C A  « N U N - K U N »  7 1 3 5  m 
Hinnalaya del Kashmir 

20 settembre • 25 ottobre 1979 

La nostra esperienza sci-alpinistica a 7000 emiri (Trisul m 7120) 
per accompagnarvi in vetta 

Ades ione en t ro  i l  15 apr i le  1979 
Informazioni  e Programmi:  Spor t  Sarmiento - Via Meda l l \ 27  • Bardonecchla 

tel .  0122 /99 .163 -90 .13 .73  ^ 

RISPARMIO 
DI 

ENERGIE 

Rampone da sci-alpinismo, indipendente dagli attacchi e collegato alla scarpa, 
consente la salita con sci a spalla di ripidi pendii ghiacciati. 
Si adatta a qualsiasi scarpone e tipo di attacco. Costruito in acciaio inossidabile 
al cromo. Nei migliori negozi o per pacco postale contrassegno. L. 22.000 al paio. 

CITERIO - 20093 COLOGNO M.SE (MI) - Via Milano 160 - Tel. 02-25.42.584 



Attività del C.A.I 

Sezione 
di IVIiiano 
Sede: Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 808421 - 896971 

Assemblea Ordinaria 
dei Soci 
Mercoledì 28 febbraio 
ore 21 
Nel salone della sede sociale, via 
Silvio Pellico, 6, per la d iscussione 
dei  seguente ordine del giorno: 

1. Nomina del Presidente dell 'as­
semblea. 
2. Relazione del  Presidente del 
Consigl io Dirett ivo sul l 'att iv i tà so­
ciale 1978. 
3. Relazione dei Revisori dei Cont i  
sul la gestione 1978. 
4. Bi lancio Consuntivo 1978 e Pre­
ventivo 1979, 
5. Determinazione della data del le 
elezioni alle carict ie sociali. 
6. Nomina del Comitato Elettorale. 
7. Nomina degl i  scrutatori alle el-
zioni del le cariche sociali. 
8. Determinazione della quota so­
ciale per il 1980. 

11 bi lancio è depositato presso la 
Segreteria a disposizione dei Soci  
a termine d i  regolamento. 

Nota Bene • A norma dell 'art, 17 del 
Regolamento Sezionale si rammen­
ta  ct ie le l iste dei candidati alle ca­
riche social i  dovranno essere depo­
sitate 10 giorni prima delle elezioni 
e sot toscr i t te da non meno d i  30 
soci  ordinari o vitalizi maggiorenni. 

Filo diretto 
— Come vedete per il 28 prossimo 
è f issata l 'assemblea annuale dei 
Soci: per una maggiore partecipa­
zione alla vita della Sezione l ' invi to 
è d i  esere presenti almeno in que­
s to  momento per dare il vostro con­
t r ibuto con idee, proposte e, natu­
ralmente anche, crit iche, per una 
migl iore gestione della Sezione. 
— Nella sala d' ingresso del la Sede 
da pochi giorni  f igura una vetrinet-
ta  che già avevamo preannunciato: 
in essa, posta a cura del negozio 
Vibram di Bramani, che in  cambio 
fornisce corde da roccia per la no­
stra Scuola Parravicini, appaiono 
attrezzature per lo sci-alpinismo e 
lo sci  -escursionismo, ma vi saran­
no rinnovamenti cont inui  con  il va­
riare della stagione, l ' iniziativa, al 
d i  là della validità commerciale e 
pubblicitaria, c i  sembra t o m i  ut i le 
proprio al soc io  che frequentando 
la sede verrà cos i  informato del le 
u l t ime novità tecniche ed è infat t i  
per questo motivo che il Consigl io 
dirett ivo ha dato parere favorevole 
alla proposta d i  Bramani. 
— È giunta in questi  giorni in sezio­
ne un'opera mol to uti le soprat tut to 
agli appassionati d i  sci-alpinismo: 
un atlante in scala 1:25.000 ove so­
no segnati i percorsi e le zone d i  ac­
cumulo d i  tu t te  le valanghe della 
Regione Lombardia censite negli 
scorsi anni dal Corpo Forestale. 

L'opera si va cos i  ad aff iancare alla 
precedente edita lo scorso anno in 
scala 1:100.000 e sempre r icevuta 
i n  o m a g g i o  d a l l ' A s s e s s o r a t o  
al l 'Agricol tura della Regione. 

Piero Carlesi 

Gite Sciistiche 1978-79 
25 febbraio 1979: Sportinia. 
9 marzo 1979: St. Moritz. 
11 marzo 1979: Sils Maria. 
18 marzo 1979: Campigl io. • 

Gite sociali 1979 
18 marzo: Monte S. Giorgio (1100) 
1 aprile: Corni d i  Canzo (1371) 
8 aprile: Monte Fasce (834) 
22 aprile: Monte Suchello (1541) 
6 maggio: Monte Asnass (2040) 
13 maggio: LOtschberg - Briga 
20 maggio: Monte Generoso (1701) 
27 maggio: Vigna Vaga (2333) 
2/3 giugno: Monte Chiampon (1710) 
10 giugno: Valle d i  Fex 
16/17 giugno: Venerocolo (2586) 
23/24 giugno: Punta S. Matteo 
(3678) 
30 g iugno - 1 lugl io; Cima  Mezzana 
(3191) 
7/8 lugl io: Mèsule (3497) 
14/15 lugl io: Punta Zumstein (4561) 
8/9 set tembre:  Punta Lechaud 
(3127) 
15/16 settembre; Sentiero Dibona 
22/23 settembre: Traversata Civetta 
29/30 settembre: Monte Cristall ina 
(2912) 
7 ottobre: Cervinia - Champoluc 
(2980) 
12/14 ottobre: Gran Sasso d'Ital ia 
(2912) 
21 ottobre: Muottas Muragl 
27/28 ottobre: Monte Ajona (1695) 
3/4 novembre: Lago Scaffa io lo 
-Abetone 
11 novembre: Monte Ventolaro 
(1892) 
18 novembre: Reopasso (957) 

Nozze 
Lo scorso 25 gennaio il nostro Re­
nato Moro, direttore della Scuola 
Parravicini, si è uni to in matr imonio 
con la socia Nadia Bill ia. Agl i  sposi 
fervidissimi auguri !  

Gruppo fondisti 
Fiori d'arancio. Anche questo in­
verno sono f ior i t i  per i nostr i  «An­
gelini» (alias: Angela Boni e Angelo 
P r i o r i )  c o n o s c i u t i  a l  n o s t r o  
«Corso»; quindi - anime solitarie -
non sprecate le buone occasioni. 
Al l 'usci ta della chiesa, un arco d i  
sci  da  fondo ha chiuso degnamen­
te la cerimonia. 

Il 20 febbraio si aprono le 
iscrizioni al 43" Corso di 
roccia della Scuola 
Nazionale d'alta montagna 
«A. Parravicini». 

Corsi di sci-alpinismo 

Anche quest 'anno, come è ormai 
s impat ica tradizione al C.A.I. Mila­
no, la Scuola Nazionale d i  Sci Alpi­
n ismo «Mario Righini» indice i pro­
pri Corsi d i  sc i  alpinismo, aperti a 
tu t t i  i soci  del  C.A.I. che già cono­
scono o s i  accostano per la prima 
vol ta alla montagna, in questo suo 
aspetto inconsueto ed affascinan­
te. 
Quest'anno, r iprendendo il r iusci to 
esper imento del l 'anno precedente, 
la «Righini» terrà due Corsi  d i  Sci 
Alp in ismo: il pr imo d i  «Introduzio­
ne», per ch i  vuole iniziare tale prati­
ca; i l secondo «Avanzato», per ch i  
g ià  ha una certa esperienza. 
Le iscrizioni sono già aperte e le 
quote per i soc i  C.A.I. Mi lano sono 
d i  L. 60.000 per c iascuno dei due 
Corsi, comprensive d i  quota base 
d' iscr iz ione e caparra non  rimbor­
sabile d i  iscrizione alle gite. Per i 
soc i  C.A.I. d i  altre sezioni L. 5.000 
in più. 
Tut te  le informazioni ed  i dettagl i  
sono disponib i l i  presso la segrete­
ria del la Scuola ogni  martedì dalle 
21 alle 22,30 al la sede del  C.A.I. Mi­
lano, in via S. Pellico, 6. 

Commissione 
Scientifica 
Programma 1979 
Serate in Sede ore 21.15 

22 febbraio - Dr. Mairani 
«Spedizione sul le Ande Argent ine 
'Ande 1978' del  C.A.I. Bologna». 

16 marzo - Dr. Banfi 
«Aspetti f lor is t ic i  e vegetazionali 
del l 'Appennino Centrale». 

6 aprile - Dr. Smiraglia 
«Osservazioni geomorfologiche sul 
Parco del lo Stelvio». 

3 maggio - Dr. Tagliabue 
«Tulipani e Fritillarie». 

31 maggio = Dr. Carlesi 
«I vi l laggi Walser a sud del M. Ro­
sa». 

5 giugno - Dr. Rizzotti 
«Frane, cause, genesi e prevenzio­
ne». 

Escursioni 

Maggio 
Traversata Bassa Val Codera/Val 
dei Ratti 

Giugno 
I Vil laggi Walser a sud del Monte 
Rosa. 

Luglio 
Doss d i  Sabbion / Malga Bregn 
dell 'Ors / Pinzolo. 

Settembre 
Val d i  Fumo. 

«Alpes e., dintorni» 
Dopo parecchi mesi d i  silenzio, le 
ul t ime notizie infatt i  apparvero su 
«Lo Scarpone» del 1/5/78, torniamo 
sul l 'argomento in questa forma vi­

s t o  che il numero speciale non s i  è 
po tu to  realizzare, per ora. 
Con  le presenti r ighe intendiamo 
rassicurare i sia pur sparuti soc i  
che dimostrano interesse anche a 
questa  branca del l 'at t iv i tà seziona­
le che i programmi annunciat i  a 
s u o  tempo hanno avuto inesorabile 
realizzazione. 
Non potendo usufruire de «Lo Scar­
pone» come di f fusore d i  notizie a 
breve termine c i  siamo l imitat i  a 
pubbl icare comunicat i ,  esponendo­
li nel l 'albo sociale. I soci  che fre­
quentano l a  sede (esistono anche 
codest i  t ip i  d i  àntropi) possono es­
sere garanti d i  c iò: nel l 'angol ino d i  
s in is t ra della bacheca c 'è sempre 
qualche «proclama» rivolto a socie 
e soc i  giovani: g l i  Alpes, appunto. 
Ritornando alle realizzazioni, se 
queste hanno avuto esi to inferiore 
a quel lo che s i  proponevano «quej 
che t i ra la carèta» è un altro paio d i  
maniche. Semmai a costoro rimane 
anche il d ispet to che ol tre ad aver 
t i rato la carretta «l'han trovada 
voeuja»; per lo  meno, poco piena. 
Come è noto  l 'at t iv i tà «Alpes» s i  
espl ica principalmente con l 'andar 
in montagna. Una novità? No, ov­
vio; ma pare che in cert i  gruppi ana­
loghi questa at t iv i tà passi in  secon­
do  piano. Per noi, no. 
Di escursioni ne abbiamo fat te  set­
te. Della prima qu i  fu  ampiamente 
accennato. Le altre hanno avuto 
buon esi to poiché il tempo c i  è 
sempre stato amico,  sia in primave­
ra ct ie in autunno. Un unico tempo­
rale, robusto, ma che colp i  sol tanto 
metà della comitiva avventuratasi 
in  una variante d i  discesa r isultata 
p iù lunga d i  quanto assicurasse la 
guida locale. 
11 cielo più bu io ' lo  vedemmo al Ra­
duno  Giovanile d i  Colma dei Murel-
li, organizzato dal la Sezione d i  Mol-
trasio. Però la minaccia s i  esauri 
con  qualche goccia d i  pioggia ad 
inizio e f ine giornata. 
Del l 'ot t imo eai lp d i  det ta manife­
stazione su questo quindicinale 
hanno scr i t to altri. Per c iò che c i  ri­
guarda r icordiamo solo una nota d i  
colore a proposi to dei mezzi d i  tra­
spor to da noi impiegati:  treno, cor­
r i e r a  e. . .  g a m b e ,  a l l ' a n d a t a ;  
gambe,,, battel lo e treno al r i torno. 
Cosi  la gi ta ha avuto un tocco  d i  tu­
r ismo cosmopol i ta  con il t rat to na­
vigatorio Moltrasio-Como. 
A metà maggio il nostro Rifugio 
Elett i, immerso in  enormi mucchi  
d i  neve, si vede assalito da un buon 
numero d i  Alpes. Partiti da Esino 
(baldanzosamente) e at t raverso 
Bocchetta e Finestra d i  Prada rag­
giunsero la nostra capanna. Po­
scia, lunga e pedestre discesa f ino 
alla stazione d i  Mandello del Lario, 
percorrendo le belle Val d'Era e Val 
Merla non ancora contaminate (e 
speriamo che resistano). 
Causa l 'eccessivo innevamento fu  
giocoforza diminuire le pretese alti-
tudinal i  per la meta di f ine maggio. 

Dai 2500 metr i  del la prevista Cima 
d i  Bo c i  abbassammo ai 2000 del 
Monte Golem, in Valle Trompia, ap­
prof i t tando del l ' invi to g iuntoci  da 
un socio della locale Sezione. 
L'amico e i suoi colleghi, g ià un po 
stupi t i  d i  vedere un buon numero d i  
ragazzi e ragazze giungere in  valle 
all 'ora f issata l e  perchè doveva es­
se re  a l t r imen t i ? )  s t r a b i l i a r o n o  
quando videro come il gruppo af-



frontasse con  la massima dismvoi-
tura il percorso pedestre addirittu­
ra da fondo^ valle. 
SI, perchè 'la Società che presta 
l'autoservizio alla Sezione è specia­
lizzata nel raccattare i più strani au-
tomedonti  (ne sanno qualcosa i 
col leghi adult i  del la Commissione 
Gite). Naturalmente quello d i  gior­
nata «Mera vun o n  poo sguisser», 
come si dice e si r i f iutò d i  passare 
attraverso una supposta strettoia. 
Oltre, un ampio stradone annullava 
trecento metri d i  dislivello. Così i 
nostr i  giovani si  «papparono» 1400 
metri di differenza d'alt i tudine che 
per diversi tratt i  era anche a legge­
rissima pendenza, quindi di mag­
gior durata. 
A l  ritorno ci fu  la succitata digres­
sione temporalesca ma, tra mort i  e 
bagnati, tut t i  salvati. Brontoli i  del 
«sguisser» a parte. 

(continua) 
P.B. 

«Valli, vette e... 
gite» 

Gita ai Laghi di Gorzente 

Il pullman spuntò dalle nebbie del­
la Padania e si inf i lò in una valle 
selvaggia e tortuosa, percorrendo II 
lato d i  un greto ancor oggi testimo­
ne d i  una passata furia di elementi 
naturali scatenati, che tu t to  travol­
gono, lasciandosi dietro distruzio­
ne e rovine test imonianti  l'alluvio­
ne dell 'anno scorso. 
Il f iume credo fosse l'Orba ed era­
vamo dirett i a Campo Ligure* ove 
approdammo in una strana piazzet­
ta  le cui  case erano tappezzate da 
dipint i  in bella mostra. Il fol to grup­
po d i  gitanti partecipò a questa fe­
sta d i  colori, esibendo la varietà di 
contrasti del propri indumenti mon­
tanari ed ostentando un certo pal­
lore causato da  una arietta assai 
frizzante, tanto che la compagnia si 
incamminò in cerca di un raggio di 
sole, data la bella giornata, con  un 
passo da fare Invidia a certe marce 
non competit ive d i  periferia, con 
tanto di coppa-premio al primo arri­
vato. 
Qualcuno spaventatissimo d i  que­
sto andazzo pensò bene di voltare 
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i l tergo e tronare alla base noncu­
rante dello spettacolo che la natura 
c i  offr iva a metà novembre, con un 
cielo bell issimo ed un bosco pieno 
d i  colori. 
Cammina, cammina, curva dopo 
curva appare f inalmente all'Improv­
viso, su  d i  un albero, i l  fat idico se­
gnale giallo d i  guidavla. Una breve 
sosta e via come razzi guidati dal 
Mariet, che riapparve nella pineta 
dopo cinque minut i  dicendo: «de l i  
se passa no!» Pensate ad" uno sco­
ramento generale? Niente affatto: 
solo un piccolo sbandamento co­
me api introno al miele e poi  spun­
t ò  colui che trascinò nuovamente i l  
gruppo dalla parte opposta; chiaro 
nò? Ecco la cappelletta dell 'Assun­
ta, la casa Menta ed Infine, al d i  so­
pra di una sella, appare un lago. A 
questo punto vi devo dire che la vi­
sione eccitò i l  nostro caro poeta 
che scrisse seduta stante una 
quartina. Si, dovete sapere che nel 
gruppo delia nostra famiglia mon­
tanara, tra i t ipi  più disparati, esiste 
anche il buon Aldo Resio, poeta per 
diletto, niente male in verità, che 
cammin facendo all ieta il passo al­
t ru i  con rime sciorinate l i  per lì. 
Una brezza sott i le c i  trovò affamati 
come lupi ed appollaiati su sfasciu­
mi  in riva al lago grande con le ma­
ni affondate negli zaini alla ricerca 
delle cibarie. Soddisfatte così l'epa 
e la mente ci lasciammo andare a 
qualche pensleruccio sul mostro di 
l loock Ness, ma ben poresto ci ri­
chiamò alla realtà un intenso odor 
di formaggio asai stagionato, che 
una graziosa fanciul la si stava sba­
fando noncurante dell'olezzo dif-
fondentesi tra le nari dei presenti. 
Fu giocoforza levare le tende e pun­
tare su d i  un piccolo colle sovra­
stante alla ricerca del segnavia 
menzionato nel volume fornitoci 
dall 'amico Colombino: «Segnaleti­
ca ed itinerari escursionistici delia 
Provincia d i  Genova». 
il Paesaggio cambiò ed apparve 
all'orizzonte, in una delicata fo­
schia dal color pastello, un cole 
con tanto d i  Abbazìa: ma quelo è i l  
Santuario della Madonna della 
Guardia!, sentenziò qualcuno, se 
andiamo di là c i  troviamo dir i t t i  in 
qualche carrugio. Ma la nostra me­
ta  era il Pian d i  Praglia, in ben altra 
direzione, ove la compagnia arrivò, 
deambulando in un alternarsi di 
sentieri tra dolci pendii ed un certo 
nastro d'asfalto percorso da mostri 
ruggenti. Finalmente al piano, la 
compagnia si ricongiunse in attesa 
di nuove decisioni. E qui incomin­
ciò uno strano incrociarsi d i  telefo­
nate al f ine di ricorigiungere il pull­
man stazionante a Masone ed il 
gruppo fermo innanzi allo spetta­
colo di un grande sole rosso che 
pareva salutarci, calando all'oriz­
zonte. il pullman apparve dalla dire­
zione opposta, dopo aver effettua­
to  un elegante giro d i  boa in quel d i  
Genova, per raccogliere quel grup­
po che s i  credeva esausto, mentre, 
ai contrario, aveva riempito il tem­
po con canti, suoni e danze. 
In sostanza, la gi ta piacque e fra i 
saluti a Milano f u  predominante il 
desiderio generale d i  ritrovarsi, la 
prossima stagione, col  C.A.l., nella 
grande famiglia di coloro che han­
no un amore in comune: la monta­
gna. 

Fulvio Longoni 

Catasto delle valanghe 

La Regione Lombardia ha curato il catasto 
delle valanghe di cui la Commissione si è 
procurata un esemplare provvedendo ad 
effettuare le matrici per l'esecuzione di 
copie. 
Chi è interessato, può prenotare una copia 
o più copie alla Commissione Lombarda 
Rifugi e Opere Alpine presso la sezione 
C.A.l. Milano, via Silvio Pellico, 6 
In base al numero delle prenotazioni verrà 
stabilito il rimborso spese. 
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Attività del C.A.I. 

Sezione S.E.M. 
Società Escursionisti 
MildnGSi 
v ia  Ugo Foscolo, 3 • Tel. 899191 . 

Tesseramento 1979 
Rinnoviamo i l  so l lec i to  a pagare la 
quo ta  per i l  1979: s i  avvic ina l'as­
semblea annuale e per parteciparv i  
occor re  essere in  regola c o l  paga­
mento  del ia quo ta  1979. Ricordia­
mo;  
Soc i  ordinar i  L. 12.000 
Soc i  aggregat i  fami l iar i  L. 5.000 
Soc i  aggregat i  g iovani l i  ( f ino  a 21 
anni) L. 5.000 
Soc i  aggregat i  g iovani l i  ( f ino  a 18 
anni) L. 4.000 •. 
Soc i  aggregat i  d i  al tre sezioni  L. 
2.000 
Tassa d i  iscr iz ione L. 1.500 
Si può  anche pagare su l  nos t ro  
Con to  Corrente Postale n. 460204 

Scuoia sci 
È iniziata la Scuola d i  sc i  a Gresso-
ney La Tr in i tà  per 6 domen iche  suc­
cessive da l  6 febbraio. Compat ib i l ­
mente  c o n  la d ispon ib i l i tà  d i  pos t i  
in  pul lman,  s i  accet tano iscr iz ioni  
anche so lamente  per la g i t a  dome­
nicale. Rivolgersi  in  sede a Rober to  
e 'Gus i  F iorent in i  (tel. 839.59.49), 

37° Corso di Alpinismo 
Come g ià  annunciato sono  aperte 
le iscr iz ioni  in  sede al g iovedì sera; 
s i  ch iuderanno a d  esaur imento  de i  
pos t i  d ispon ib i l i  e comunque  ent ro  
il 14 marzo. È d ispon ib i le  in  sede il 
c ic los t i la to  c o n  le moda l i tà  d i  iscri­
z ione e il p rogramma del le  lezioni 
teor iche e prat iche che  s i  svolge­
ranno d a  me tà  marzo a me tà  giu­
gno. La nostra Scuola Nazionale 
«Silvio Saglio», so t t o  la d i rez ione d i  
Oreste Ferrè e c o n  la col laborazio­
ne d i  valent i  is t ru t tor i ,  è garanzia d i  
ser ietà e sicurezza. 

6° Corso di introduzio­
ne all'alpinismo 
Si terrà anche ques t 'anno il con­
sueto  corso  d i  avviamento all 'alpi­
n ismo, ormai  g iun to  al la ses ta  edi­
z ione e sempre con  notevole suo-., 
cesso. L' iniziazione al la montagna 
so t to  la gu ida  d i  espert i  è condizio­
ne per la formazione d i  u n  b u o n  al­
pinista. Il programma è d ispon ib i le  
in  sede e le iscr iz ioni s i  r icevono il 
martedì e il giovedì sera. 

Al rifugio Tedeschi col 
Coro Grigna 

col rifugio al gran completo, oltre 
molti a terra con materassi di fortu­
na; presente anche un gruppo di 
nostri soci col presidente Nino Ac-
quistapace. L'anno scorso l'occa­
sione era stata la ricorrenza del 
ventennio del Coro uGrigna», 
quest'anno l'onomastico delia cu­
stode. La cena del sabato sera è 
stata ricca, dalle tartine di antipa­
sto ai dolci, oltre alle tradizionali 
friteiie, la Pensa ha presentato una 
torta di dimensioni enormi, chissà 
come aveva fatto il figlio Dario a 
portarla su senza romperla. 
Gran festa per la gola quindi e'poi 
lo spettacolo del coro. 
È stato proprio uno spettacolo, con 
due tempi di canti di montagna e 
un Intermezzo del corista Mimmo 
che, con vena di attore, ha recitato 
scenette e raccontato barzellette a 
non finire, li coro è stato all'altezza 
delia sua fama e ha deliziato tutti 
con una bella panoramica di canti 
di montagna, sotto la direzione del 
maestro Giuseppe Scaioli, che ha 
offerto con parole di simpatia un 
mazzo di bellissimi fiori di seta alia 
custode. La signora Pensa dal can­
to suo aveva predisposto una bella 
targa che ha offerto al Coro in se­
gno di gratitudine. È stata anche 
data in omaggio ai presenti una 
beila pubblicazione illustrata fatta 
in occasione del ventennio di vita 
del Coro uQrigna» che ne ricorda 
nascita, vicende e componenti. 
Sono così venute le ore piccole e il 
mattino dopo in vetta al Grignone 
sono andati in pochi. Ancora una 
volta l'organizzazione della Pensa, 
alutata dal figlio Dario e da uno 
stuolo di belle fanciulle, è stata ot­
tima e ci auguriamo che la manife­
stazione si ripeta ogni anno. 

Sezione di Erba 

Corso Bartesaghi, 13A 
22036 Erba 

Programma gite 

Domenica 11 marzo 1979 
Gi ta  in  autopu l lman a Gressoney 
La Tr in i té.  La g i t a  avviene in  occa­
s ione  del lo svo lg imento del  Trofeo 
A l t a  Brianza d i  Sla lom Gigante or­
ganizzato dal le Sezioni C.A.I. d i  As­
so,  Casl ino, Erba, Mol teno e Mero-
ne. Da quest 'anno avrà luogo per 
l 'occas ione anche una gara d i  fon­
d o  «unica» su l la  distanza d i  15 km.  
Ri t rovo e partenza da  piazza Merca­
t o  ore  5.00 
Quo ta  soc i  L. 5.000. Non  soc i  L. 
5.500. Per c h i  desidera è d isponib i ­
le lo  ski-pass a L. 7.500 - Capo gi ta:  
A n t o n i o  Frigerio. 

È nato ormai un rapporto di simpa­
tia e di amicizia tra il Coro »Grigna» 
di Lecco e la custode dei nostro ri­
fugio Tedeschi in Pialeral, signora 
Antonietta Pensa. Cosi anche 
quest'anno ha avuto luogo la tradi­
zionale serata di festeggiamenti, 

Domenica 25 marzo 1979 
Gi ta  con  automezzi  propr i  al Rifu­
g io  Pairolo (metr i  1.344 - A lp i  Tici-

.nesi  - Val Colla) 
Meta  del la g i t a  è il ,Rifugio Pairolo 
recentemente ampl ia fo  e comple­
tamente  r innovato. 

Per raggiunger lo  è necessar io at­
traversare i l  va l ico d i  f ront iera d i  
Chiasso e prosegui re  per  autostra­
da verso Lugano s ino  a l l 'usc i ta  d i  
«Lugano Paradiso», d a  qu i  s i  prose­
gue  s ino  a Sonv ico in  Val Col la  do­
ve s i  lasc iano le auto.  
S i  con t inua  qu ind i  a p iede per co­
modo  sent ie ro  s ino  al Ri fugio.  
Nei  suo i  d in to rn i  sono  v is ib i l i  de i  
buch i  d 'o r ig ine  erosiva d ' in teresse 
geo log ico  e speleologico,  dal la cu i  
denominaz ione dia let ta le prende 
nome i l  R i fug io.  È poss ib i le  anche 
prosegui re  s i n o  a l  Sasso Grande 
(metr i  1.500) o ai Dent i  del la Vec­
chia, o t t i m e  palestre d'arrampica­
ta. 
Ri trovo e partenza dal la Sede So­
ciale al le o re  6,30, colaz ione a l  sac­
co.  Equipaggiamento adeguato al la 
stagione,  ghe t te  e r icambi .  
N o n  d iment icare  un  documen to  va­
l ido per il va l ico de l la  f ront iera,  uti­
le una  cer ta  d ispon ib i l i tà  in  va luta 
svizzera. 
Capo gi ta:  Sandro Pellegatta. 

Attività varia 

Venerdì 30 marzo 1979 
Presso la Sede Socia le prolezione 
d i  d iapos i t ive «Un anno d i  alpini­
smo» 
Selezione d i  d iaposi t ive del  soc io  
Giu l iano Cicardi .  

«Q 4000» 

È a t tua lmente  in fase d i  appronta­
men to  l 'annuar io «Q. 4000». 
Rinnoviamo nuovamente l ' inv i to a 
t u t t i  i soc i  a far pervenire al la Sezio­
ne relazioni,  fo tograf ie  o ar t ico l i  al 
f ine  d i  poter le  inserire nel la pubbl i ­
cazione. 

Lavorare fa bene 

Nel le g iornate d i  domen ica  4 e 18 
marzo p.v. r iprenderanno i lavori 
su l  sent iero  in Val Mara. 
Natura lmente tu t t i  i soc i  sono  invi­
ta t i  a dare una  mano. 
Ritrovo ore 7,30 presso la Sede So­
ciale. 

Tesseramento 
Si r icorda a i  Soci  che  sono attual­
men te  i n  co rso  le operazioni d i  tes­
seramento.  
Rivolgeris in  sede ai s igg.  An ton io  
Fr iger io o Elio Rossi.  

Sezione di 
Como 
Grande festa 
danzante 
Sabato 24 febbraio. 
Siss ignor i  anche la danza è uno 
spor t !  
Provate a c imentarv i  in valzer e ma­
zurche e anche u n  poco  d i  rock e 
po i  vedrete che  cu l tu r i smo!  
Se v i  sent i te  abbastanza al lenati  te­
le fonate in  sede (via Vol ta  56, tel .  
031/364177, martedì, giovedì e ve­
nerdì sera). 

Sezione Cava 
dei Tirreni 

Deltaplano da M. Bul-
glieria a Scario 
Pino Tartagni ,  i s t ru t to re  de l  C,A.I. e 
componen te  de l  Soccorso  A lp ino  
d i  Gressoney (Monte Rosa) in uno 
de i  g io rn i  d i  agos to  ha dep lanato  
c o l  s u o  d e l t a p l a n o  (aqu i l one )  
da l l 'a l to  dei  1225 metr i  de l  M. Bui-
gheria, la p iù  a l ta  vet ta  de l la  catena 
de l  nos t ro  Ci lento,  c o n  ammarag­
g i o  nel  po r to  tu r i s t i co  d i  Scario.  
L 'aqui lone,  c o n  apertura d 'a l i  in  vo­
lo  d i  12 metr i ,  da l  peso d i  35 kg.  dal­
la s t ru t tu ra  in  acc ia io  e d  a l lumin io  
e dal la vela d i  se ta  p last i f icata,  de­
ve essere impiegato  con t rovento  e 
non  ha a lcun  mezzo d i  salvataggio. 
Con  l o  s tesso  del taplano i l  Tar tagni  
ha vo la to  in India,Pakistan, Alfaga-
nistan.  

Sezione di 
Pescara 

La sede del la Sezione è s ta ta  spo­
s ta ta  in  Piazza Sacro Cuore n, 4. 
Gl i  interessat i  sono  pregat i  d i  pren­
derne nota. 

Sezione Tione 
di Trento 
Il 2 d icembre  è s ta ta  convocata  
l 'assemblea generale de i  soc i  per 
l 'e lezione de l  nuovo diret t ivo.  
In segu i to  i l  d i re t t ivo s tesso  ha  co­
sì d is t r ibu i to  le car iche socia l i :  
Presidente: Bazzanella Mario;  
V ice  Pres.: An to l i n i  Mauro e Zulber-
t ì  Dolores; 
Segretaria: Salvaterra Patrizia; 
Aiuto-Seg.: Paoli  Fulvio; 
Cassiere: Torr in i  Tor ino;  
Consig l ier i :  Pellizzari Giovanni,  Pe-
dret t i  Cleto,  Bon i  Guido,  Bat tocchì  
Luigi ,  Rossaro Roberto. 

Sezione di 
Corsico 

Il 1 ° marzo 1979 al le ore 21,15 pres­
s o  la sala de l la  B ib l io teca Comuna­
le d i  Cors ico in  via Buonarrot i ,  10, 
verrà pro ie t ta ta  una serie d i  diapo­
s i t ive dal  t i to lo :  «Escurs ionismo in 
Af r ica  Orientale (Gruppo de l  Monte  
Kenya)». 
Le d iaposi t ive saranno presentate 
da  Claudio Smiragl ia.  
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Sezione di 
Verona 
Stradone Scipione Maffei 8 
tei. 30.555. 

Un saluto 

È mio  dovere, assumendo la Presi­
denza del la Sezione, ringraziare co­
lui che ha condot to  la Sezione per 
d ieci  anni: Guido Chierego. 
Desidero pure nominare sette Con­
sigl ieri  che hanno dato  la possibil i­
t à  ad al tr i  d i  iniziare quel le espe­
rienze d i  responsabil i tà nella con­
duzione del la sezione. 
Sono: Virgi l io Bellebarbe, Ugo Ga-
spari, Franco Bressan, Sergio Ca­
sella, Giul io Bambini,  Franco Ber­
gamini, Nino Braghieri. 
A loro chiedo d i  essere ancora pre­
sent i  con  la loro esperienza; ai nuo­
vi un impegno responsabile ed  un 
apporto d i  idee ed iniziative. 
A tu t t i  i soc i  chiedo una maggiore 
presenza in Sezione e nelle at t iv i tà 
sezionali. Sono cer to che il C.A.I. a 
Verona è e dovrà ancor p iù essere 
una realtà. 
Abbiamo bisogno d i  farci  conosce­
re in una certa maniera, dove la 
gente, 1 giovani, credano ancora nel 
valori del la vita. 
Sono l ieto d i  presentare questo pri­
m o  numero de «Lo Scarpone» che, 
come da delibera assunta dall 'As­
semblea dei soci, verrà inviato pe­
r iodicamente (6 fascicol i  all 'anno) a 
tu t t i  i soci  ordinari ed aggregati 
non famil iari. Lo spir i to d i  questa 
iniziativa è d i  portare nelle famigl ie 
la voce del  C.A.I. con  i problemi ad  
esso att inenti .  
In quest i  sei fascicol i  de «Lo Scar­
pone» la Sezione ha riservato lo 
spazio che desidera per pubblicare 
l 'at t iv i tà che ha in programma, l'at­
t iv i tà svolta, un fog l io  notizie in­
somma che serve da col legamento 
f ra Sezione e Soci. 
Naturalmente abbiamo b isogno 
del l 'aiuto d i  tu t t i  voi. Le cr i t iche 
ster i l i  non servono se fat te per pu­
ro spi r i to  polemico: disperdono 
energie in fut i l i  d iscussioni .  
Cerchiamo invece i suggerimenti ,  
megl io ancora g l i  aiut i  fatt ivi  per­
chè d i  lavoro ce n 'è tanto e per tut­
t i .  
A nome del Consigl io auguro a Voi  
t u t t i  ed  alle vostre famigl ie un pro­
f icuo 1979. 

Benito Roveran 

L'Assemblea Generale 
della Sezione 
Venerdì 1 ° Dicembre 1978 s i  è svol­
ta  nella Sala della Associazione In­
dustrial i ,  l 'annuale Assemblea Ge­
nerale della Sezione. 
L'aula era assai gremita, anche se, 
r ispetto ai 2800 e più soc i  della Se­
zione, | presenti non erano che una 
minoranza. 
Dopo le relazioni del Presidente e 
del  Tesoriere si è aperto i l d ibat t i to 
sui  problemi attual i  del la Sezione, 
pr imo fra tu t t i  quel lo dei nostr i  rifu­

g i  che, con le costose opere d i  ma­
nutenzione che annualmente ri­
chiedono, gravano in modo estre­
mamente pesante su l  bi lancio se­
zionale. 
Da altr i  interventi s u  vari argomenti  
è pure trasparito II del icato periodo 
d i  passaggio che la nostra Sezione 
sta attraversando. 
Ormai s iamo una grossa sezione 
ed i metodi gest ional i  che, f i no  ad  
ora avevamo tenuto, cominciano a 
dimostrare la loro crescente ineffi­
cienza. 
Nuovi metodi  p iù met icolosi  ed im­
pegnativi devono fare i cont i  con la 
partecipazione del  soc i  all 'onere 
organizzativo, la quale certo non è 
mo l to  di f fusa. 
Una cr is i  d i  cresci ta dunque, che 
impegnerà intensamente i dir igenti  
ed 1 col laboratori  deia Sezione. 
In questo senso va inteso l ' invito 
del  Presidente, r ivolto a tu t t i  i soc i  
volonterosi a dare un aiuto, anche 
modesto,  in qualche ramo della ar­
t icolata att ivi tà del la Sezione. 
In occasione d i  questa Assemblea 
s i  sono svolte le elezioni del Consi­
g l io  Dirett ivo e sono r isultat i  elett i :  
A lb i  Luigi, Barana Franco, Chiere­
go Guido, De Rossi Paolo, Etrari 
Ezio, Fava Gabriele, Fioravanti Ser­
gio, Fiorent ino Giovanni, Intrieri 
Fulvio, Lucchese Franco, Parladori 
Giò Batta, Paulon Gianni, Roveran 
Benito, Liberti Valerio, Zardini Fran­
co. 
Il Consigl io Dirett ivo r iunitosi i l 
g iorno 11 dicembre, ha eletto a Pre­
sidente della Sezione: Benito Rove­
ran, a Vice Presidenti: Giobatta Par­
ladori e Giovanni Fiorentino, a Se­
gretario: Fulvio Intrieri, a Tesoriere: 
Ezio Etrari. 
In quest i  e nei col laboratori è ripo­
sta la f iducia dei Soci della Sezione 
perchè nei due anni del loro manda­
to  sappiano dare alla Sezione il lu­
stro e l 'att ività che sono degni del­
le alte tradizioni del C.A.I. d i  Vero­
na. 

Paolo De Rossi 

Relazione dei 
Presidente sulla 
attività della Sezione 
nell'anno 1978 

i l  Presidente Chierego ha i l lustrato 
ai convenuti  l 'at t iv i tà svolta nel 
1978 che si può cosi  sintetizzare: 

Rifugi 
Hanno funzionato bene grazie al 
val ido appor to dei  gestor i .  A l  
«Fronza» si è provveduto alla verni­
ciatura delle imposte, per il prossi­
m o  anno si dovrà pensare a sosti­
tuire la cucina economica. 
Per il «Barana al Telegrafo» vi sono 
due grossi problemi, uno è quello 
del la teleferica che va completa­
mente rifatta, il secondo è quello 
della forni tura dell 'acqua. Si dovrà 
provvedere a riattivare la cisterna 
posta davanti al r i fugio. 
Il Rifugio «Biasi» sul le Breonie è la 
nostra spina nel f ianco. Quest'an­
no non c i  è stato concesso l' impie­
go degl i  el icotteri,  per cu i  i gestori  
non hanno potuto aprire il r i fugio e 
non s i  sono potut i  ult imare i lavori. 

Va aggiunto che durante una bufe­
ra la lamiera del te t to  è stata com­
pletamente divelta. 
In tal i  condizioni non oso pensare a 
cosa succederà durante 1 mesi in­
vernali, 
A questo punto è doveroso affron­
tare obiett ivamente il problema 
quendo t roppe d i f f i co l tà  d i  varia 
natura non c i  consentono d i  rende­
re agibi le il Rifugio: credo non sia 
da trascurare anche l 'opportuni tà 
d i  cedere il Rifugio ad altra Sezione 
che ne possa garantire la funziona­
lità. 

Attività 

Inizio con l 'at t iv i tà culturale che 
quest 'anno è stata veramente inte­
ressante. In sede sono stat i  orga­
nizzati alcuni c ic l i  d i  incontr i  s u  va­
ri temi, con la partecipazione d i  so­
c i  e non. A questo riguardo s i  deve 
constatare che la sala della sede s i  
è rivelata inadeguata. 
Assai valida anche l 'att ività inter­
gruppo in collaborazione con le 
Sottosezioni e con  il G.A.O., con  
serate presso il Circolo dipendenti  
del la Cassa d i  Risparmio, ai quale 
va la nostra più viva riconoscenza 
per-l 'ospitalità. 

Anche la Commissione per la pro­
tezione del la natura alpina ha rispo­
s t o  agli  impegni assunti.  Oltre alla 
att iva partecipazione a convegni ed 
incontr i  ha provveduto a di f fondere 
soprat tut to nelle scuole, i l materia­
le propagandist ico avuto dalla Re­
gione. Nel maggio è stato organiz­
zato in  collaborazione con  l'Ispet­
torato Ripartimentale delle Foreste 
ed  al tr i  gruppi  protezionistici,  un 
pr imo corso per guardie giurate vo­
lontarie: vi hanno partecipato 72 
nostr i  soci: d i  essi 21 hanno soste­
nuto  gl i  esami e 18 sono stat i  abili­
tat i .  
L'att ivi tà alpinist ica e tur ist ica, pur 
avendo necessariamente dovuto 
adeguarsi alle mol te avversità at­
mosfer iche s ia invernali che estive, 
ha r isposto a tu t te  le esigenze dei 
soci:  
sono state organizzate 13 gi te in­
vernali con 556 presenze ol tre a 3 fi­
ne sett imana a SiusI, Pecol ed 
Arabba e a due sett imane a S. Vigi-
g l lo  d i  IVIarebbe e S. Caterina Val-
furva: 161 I partecipanti. Le gi te 
estive sono state 12 con 374 parte­
cipanti.  
Anche quest 'anno è stata organizz-
ta  la Scuola d i  Sci in due località, a 
Gall io e alla Polsa: 282 i partecipan­
t i  d i  cui  211 giovani. 
Va inoltre r icordata l 'att ività dei 
singol i  soci: in  particolare d i  soc i  
giovani che hanno compiuto ascen­
sioni  d i  notevole interesse e d i  rile­
vante impegno. 
A questo punto r ibadisco la neces­
s i tà  d i  tenere un registro in sede 
per raccogliere notizie d i  queste 
ascensioni: ma è necessario che 
ch i  compie qualche salita, d i  un 
certo interesse s i  faccia parte dili­
gente nel segnalare queste sue 
ascensioni. Anche l 'att ivi tà dei sin­
gol i  soci  è parte integrante del la vi­
ta  e della stor ia d i  una Sezione. 
Sempre e f f ic iente  l 'at t iv i tà del 
gruppo giovanile. Nei mesi d i  mag­
g io  e giugno s i  è tenuto un corso d i  
avvicinamento alla montagna con 
28 partecipanti. 
In lugl io 19 ragazzi hanno parteci­

pa to  a l l 'accantonamento r i fug io  
«Cavallino'» s i tuato nel l 'al to Come-
lieo, so t to  Cima Vallona, che la 
Commiss ione Centrale A lp in ismo 
Giovanile ha provveduto ad attrez­
zare proprio per accantonament i  
giovanil i ,  È il pr imo esperimento d i  
autogest ione a l ivello nazionale. 
Sempre att iva la nostra presenza 
nelle scuole del la ci t tà, s ia  per g i te  
in montagna s ia per la proiezione d i  
materiale didatt ico. 
La Commissione giovanile poi  ha 
organizzato in  maniera impeccabi le 
i l raduno nazionale giovanile su l  
Monte  Carega, con  480 partecipan­
t i  d i  16 Sezioni d i  tu t ta  Italia, con  la 
partecipazione del  Presidente Ge­
nerale Sen. Spagnoll i .  
Scuola d i  A lp in ismo G. Priarolo: è 
al suo  26° anno d i  vita. 
35 g l i  allievi partecipanti con 22 
istrut tor i .  
A l  r i fugio Torino sui  Bianco si è te­
nu to  il corso d i  ghaccio con  7 allie­
vi e 4 istruttor i .  3 dei nostr i  istrutto­
ri hanno raggiunto Capo Nord ed 
hanno sal i to il Gald Peagen, la ci­
ma più al ta del la Scandinavia. 
Tengo inoltre a sottol ineare la no­
tevole at t iv i tà dei  s ingol i  istruttor i ,  
specie dei giovani d i  recente entra­
t i  nella scuola. A Lena la p iù viva ri­
conoscenza per la sua preziosissi­
ma att ivi tà, a Chierego l 'augurio d i  
un lavoro sempre più prof icuo, sug­
gerendo un maggiore af f iatamento 
t ra at t iv i tà della scuola e at t iv i tà se­
zionali. 
Il Gruppo Speleologico s i  d ist ingue 
sempre più per la sua intensa ope­
rosità: 84 le usci te con  450 presen­
ze. 

Sottosezioni 

Hanno svolto la loro at t iv i tà secon­
d o  i programmi stabi l i t i .  La C. Batti­
s t i  ha ul t imato il sentiero alpinist i­
co  che da Passo Pertica sale al 
Fraccaroli dal versante del la Valle 
dei  Ronchi. Di notevole interesse la 
spedizione sulla Cordi l lera Bianca 
in Perù ove I batt ist ln i  hanno rag­
g iunto la vetta del l 'Huascaran a 
6657 m 
La Giovane Montagna ha at t i rato a 
sè mol t i  giovani organizzando il 
corso d i  sc i  da fondo, e 1 consuet i  
accantonamenti  sia d i  gruppo che 
famil iari.  
i l  G.A.S.V. s i  s ta  dist inguendo per 
la grande att iv i tà s ia d i  gruppo, e ci­
t o  i l campeggio sociale c o n  70 par­
tecipanti ,  sia d i  s ingol i  soc i  che 
hanno compiuto ol tre 60 sal i te d i  
6 °  grado. 
Sempre ef f icent iss ima l'organizza­
zione dei  soccorso piste nelle sta­
zioni sci ist iche veronesi. 382 g l i  in­
terventi eseguit i  da  70 volontari. 
La stazione del Soccorso Alp ino ha 
ef fet tuato due interventi per rimuo­
vere il pericolo del le valanghe, t re 
usci te sul  Baldo per i l recupero d i  4 
dispersi  ed 1 intervento nella zona 
del la Sega d i  Ala per la ricerca d i  3 
dispersi. 
Un soccorr i tore ha partecipato con 
Il cane al l 'aposito corso d i  Soida, 
un'al tro al corso ef fe t tuato ai rifu­
g io  Monzino e recentemente una 
esercitazione con l ' impiego d i  eli­
cotter i .  
Resta per u l t imo d a  ricordare la 
sottosezione d i  S, Bonifacio che d i  
anno in anno, purtroppo, evidenzia 
il suo assenteismo nonostante g l i  



Attività del C.A.I 
sforz i  d i  a lcun i  d i  no i ,  ques t 'anno i l  
s i lenzio p iù  assoluto.  A q u e s t o  
punto ritengo che sì debba prende­
re  i n  considerazione l ' oppor tun i tà  
d i  sc iog l imento .  
Credo d i  aver esaur i to  l 'onere d i  in­
formarv i  nel l 'a t t iv i tà  c h e  la Sezione 
h a  svo l to  nel l 'anno 1978. 
Ri tengo doveroso sot to l ineare co­
m e  manch i  sempre  p iù  la col labora­
z ione de l  soc i .  I responsabi l i  sono  
sempre  t r oppo  poch i  e sempre  g l i  
s tess i ,  ment re  g l i  impegn i  d i  anno  
i n  anno s o n o  p iù  gravosi. 
Fo rmu lo  per tanto u n  inv i to  a i  soc i  
perchè prov ino i l  p iacere d i  col la­
borare per i l  m ig l io r  andamen to  
de l ia  propr ia  sezione. 
A g l i  a t tua l i  responsabi l i  s i  è g i à  
ch ies to  t roppo,  a que l l i  c h e  potreb­
bero  a lutarc i  so lo  u n  p o '  d e l  loro 
t e m p o  l ibero. La c o m u n e  pass ione 
per la montagna pot rebbe ampia­
men te  g iust i f icare i l  modes to  im­
pegno d i  qualcuno.  

Commissione 
Culturale Intergruppo 
Circolo Cassa di Risparmio 
ore 21,15 

20 febbraio • S. Barbacet to 
Un a lp in ismo 

20 marzo - F. Tassi  
Salvaguardia del la natura 

24 apri le - R. Dinoia 
Arrampicate in  Do lomi t i  

22 magg io  - E. Cassarà, P. Nava 
Funzione dei  gruppi  a lp in is t ic i  

Giovedì del C.A.I. 
In sedè ore 21,15 
22 febbra io  - E. Etrari 
S c o r r i b a n d a  T u r i s t i c o - a l p i n i s t i c a  
at t raverso i l  No rd  Europa. 

I marzo - G.A.C. Bat t i s t i  
Huascaran 1978 

Gite sciistiche 
18 febbraio:  2° c i c lo  Scuola sc i ;  
Folgar ia  - Gal l io  • Polsa • 

18 febbraio;  A lpe  d i  Lus ia 

25 febbraio;  Folgar ida 

4 marzo; Passo Costa lunga 

I I  marzo; Merano 2000 

18 marzo: Plose 

25 marzo: Campionat i  socia l i  sc i  di­
scesa  - f ondo  • combinata.  Asse­
gnazione t ro fe i ;  E. Bel lebarbe - C. 
Chierego.  

1 apri le: Val Gardena 

8 apri le: Pian Corones 

16 apri le: Marmolada 

16 apri le: Pasquet ta c o n  il C.A.I. 

Sottosezione 
G.A.S.V. 

Anno 1954 • Anno 1979 

Il Gruppo  A lp ino  Scal igero comp ie  
25 anni.  Sono  stat i  anni  d i  a l legr ia 
ed amicizia, o l t re  che  d i  a t t i v i tà  al­

p ina d i  t u t t i  i t ip i .  La carat ter is t ica 
«gioventù» de l  G.A.S.V. non  verrà 
cer to  in taccata  d a  ques to  da to  ana­
gra f ico  e per accorgersene basta 
dare un 'occh ia ta  al p rogramma del­
le p ross ime gi te:  

17-18 febbra io  Cresta de l  Baldo (sci 
e a lp in is t ica)  

25 febbra io:  Conca  de i  Parpari (fon­
do) 

4 marzo; Campionato  soc ia le  (sla­
l om gigànte) 

11 marzo: Campionato  socia le (fon­
do) 

18 marzo; Campionato  provinciale 
seniores d i  s la lom g igante 

25 marzo; Campionat i  soc ia l i  C.A.I. 
sezional i .  

Sottosezione 
Cesare Battisti 

Prossime uscite: 
24/25 febbraio 1979 • Cima Hoher-
mann (m 2.593) 
Sabato 24 - Partenza nel  pomerig­
g i o  per la Val Casles, f i no  a Santa 
Maddalena Val lata (m 1.398) dove s i  
pernot ta.  
Domenica  25 - Si parte al la pr ima lu­
ce  c o n  g l i  sc i  ai p iedi  e s i  percorre 
in  di rezione Nord-Ovest un  lungo 
fa lso p iano e u n  val lone f i no  a g iun­
gere a l  co l le  d i  quo ta  2.350 m.  Da 
qui ,  in  breve, s i  saie al la C ima Ho-
hermann.  Dal co l le  v i  è pure la pos­

s ib i l i t à  d i  sal i re la pun ta  Karbacher 
d i  m 2.517. La d iscesa verrà ef fet ­
tua ta  da l  medes imo  int inerario. 
Dis l ivel lo:  m 1 .300-Tempo prev is to 
per  la sal i ta;  o re  5. 
At t rezzi  necessar i :  Picozza, cord i ­
n o  e mosche t tone .  Possono essere 
u t i l i  i ramponi .  Rientro a Verona 
prev is to per le o re  21. 

18 marzo 1979 • Monte Bruffione (m 
2.650) Prealpi Bresciane 
Partenza d i  p r ima  mat t ina  per la  
val le c h e  por ta  a Passo Croce Do­
min i ,  ind i  Bago l ino  e nei  pressi  d i  
Malga Gavero (m. 1.517) s i  lasciano 
le macch ine,  Dopo  aver attraversa­
t o  i l  f i ume  Caf faro,  c i  s i  por ta  nel la 
Val Retor t i  e, superato  i l  «Malghet-
to», s i  r iesce a l la  Malga Retort i ,  m 
1.262. Di qu i  con t inuando  per fac i l i  
pendi i  s i  s i  g i unge  al la c ima.  
Disl ivel lo;  m 1.150 - Tempo previsto 
per  la sal i ta:  o re  4-4,30 
Discesa per l ' in t inerar io d i  sal i ta,  
r ientro a Verona ore  20 circa. 

31 marzo • 1 °  aprile 1979 • Pizzo 
Scalino (m 3.232) 
Sabato 31 marzo - Partenza ore  14 
per Chiesa Val  Malenco e d  o l t re ,  fi­
n o  ad  arrivare a Campo Fransc ia  e 
Ri fug io  Zo ja  (m 2.021). 
Domenica 1° apr i le  - A l l 'A lba,  c o n  
g l i  sc i  ai p iedi ,  in  u n  magn i f i co  am­
b iente  d i  a l ta  montagna,  c i  s i  po r ta  
a r idosso de l  r ip ido pendio f ina le  
de l  Pizzo Scal ino,  per po i  raggiun­
gere la c ima.  T e m p o  previsto per  la  
sal i ta:  o re  5 - D iscesa per il medesi­
m o  int inerar io.  
Disl ivel lo: m 1.300 - Indispensabi l i ;  
Picozza, ramponi ,  cord ino  e mo­
schet tone.  
Il r ientro a Verona è previsto per le 
o re  23. 

In Libreria 
C.A.I.  Sezione di Omegna 
ESCURSIONISMO E SCI-ALPINISMO 
IN VALLE STRONA-(OMEGNA) 
Ricerca e coordinamento: Renato Sartori. Itinerari e 
cartografia: Carlo Carmagnola e Guido Barbieri. 
Grafica: Raffaele Casliglioni. Stampa: Tipografia 
Saccardo Ornavasso - pagg. 48 - formato 1 7 x 2 3 .  
Tredici schizzi topografici, numerose fotografie in 
()ianco e nero. 

Piccola guida che propone otto itinerari escursioni­
stici e quattro sci-alpinistici, ben descritti e con cilia­
re schizzo a fianco, sulle Prealpi che circondano la 
Valle di Strona ad altitudini medie ma superiori a 
2000 metri. 

Yvon Chouinard: 
CLIMBING ICE 
Edizione 1978 - Hodder and Stoughton - London -
47 Bedfort Square - Formato 29 x 22 - pag. 192 - nu­
merosissime foto  a colori e B / N  - Lire-sterline 7,95 

Ottimo libro sull'arrapicata in ghiacciaio, illustra le 
diverse tecniche attraverso la storia fino al moder­
nissimo metodo francese. 
11 volume, riccamente illustrato con fotografie spes­
so  a tutta pagina si compone di dieci capitoli che di­
cono al lettore veramente tutto sull'alpinisino in 
ghiacciaio e in neve. 
Purtroppo il libro non è ancora tradotto dall'inglese 
ma si tratta di un'opera fondamentale che merita 
senz'altro l'attenzione degli alpinisti e degli editori 
specializzati, 

Frits Weber 
GUERRA SULLE ALPI (1915.1917) 
Mursia ed. 1978 - cm. 21 X 24 - pagg. 244 - 37 foto­
grafie in b.n. - L. 6.500 

11 libri scritto dall'austriaco Fritz Weber nel 1935 
tratta della guerra sulle Alpi vista dalla parte del no­
stro nemico. Naturalmente l'opera ha un taglio ine­
dito e la guerra ne esce ben diversa delia cronaca e 
della letteratura italiana dell'epoca. 11 libro è racco­
mandabile agli appassionati specialisti e a tutti colo­
ro che si interessano dei fatti relativi alla 1 " guerra 
mondiale. 

Lorenzo Rossi di Montelera 
LA VALLE DI RHÈMES 
Itinerari alpini n. 40 - Tamari Editore Bologna 
-Ediz. 1978 - formato 11X 16 una carta topografica 
a colori - uno schizzo - numerose fo to  in bianco e ne­
ro - prezzo L. 5.500 

Guida alpinistica e sciistica di una importante valla­
ta alpina con caratteristiche prettamente occidentali 
confluente in Val d'Aosta tra la Val Grisanche e la 
Val Savaranches. 
Ben scritta e assai curata continua con successo la 
ormai nota collana degU Itinerari Alpini. 
Le qualità alpinistiche, l'appassionata ricerca e la 
perfetta conoscenza della zona, fanno di Rossi di 
Montelera l'autore ideale della Guida della Valle di 
Rhèmes. Lo sciatore, l'alpinista, il naturalista, lo  
storico, sapranno degnamente apprezzare questa 
pubblicazione, per la chiarezza delle descrizioni e 
per la ricchezza delle notizie contenute. 

Cesco Zaitron 
«PICCOLE DOLOMITI - MASSICCIO 
DEL PASUBIO» 
Vói. 1° - Ed. 1976 - Nuova Tipostampa - Thiene 
-formato 11 x 16 - pag. 300 - numerose fotografie in 
bianco e nero, schizzi e cartine topografiche fuorite-
sto. Allegata una carta topografica generale 70  X 70 
-edito con il patrocinio della sezione di Thiene del 
Club Alpino Italiano. 

Non conosco che superficialmente (e mi spiace) il 
gruppo del Pasubio. Lascio quindi la presentazione 
della guida, che mi sembra ben costruita, al presi­
dente della sezione del C.A.I .  di Thiene, sig. Mario 
Fantin; «L'opera merita tutto il nostro plauso e il 
nostro appoggio; essa nasce da un'esperienza pres­
soché unica, frutto di lunghi anni di studio, di con­
fronti, di ripetuti sopralluoghi, di continue indagini 
e controlli, di infaticcabili marce spesso solitarie, di 
colloqui e relazioni, al fine di dare alla guida un vol­
to il più preciso e chiaro possibile perchè diventi 
realmente il compagno e l'amico a cui ricorrere per 
ogni passo da muovere, per ogni visione o ambiente 
da conoscere, per ogni roccia o vetta da salire». 
L'opera è ricca di notizie generali e descrive ben 252 
percorsi dì ogni genere e difficoltà. 
L'autore l'ha arricchita di numerose fotografie e 
schizzi ma soprattutto da ben 17 cartine topografi­
che fuori testo. Una grande carta topografica gene­
rale è allegata alla copertina posteriore. 

Fabio Masciadri 


